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PREMESSA 

 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 

secondo il modello semplificato contenuto nell'allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014. 

  

Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle 

prescrizioni dell'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di 

progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza. 

 

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine 

di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 

seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 

più eventi poco probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 

sfortunate di eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 

automatico o diretto 

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 

in azienda 

4 
Altamente 

probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 

- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 

- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

 
 

G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 
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1 Lieve 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile. 

- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 

- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

parziale. 

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Gravissimo 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 

invalidità totale permanente. 

- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 

significativo 
1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure di 

adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 

medio termine degli interventi per la riduzione del 

rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 

programmazione degli interventi a breve termine 
 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e 

prioritari 

NON 

ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 
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uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di 

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di 

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

 Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 

categoria di rischio. 

 Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è 

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr 

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in 

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

(2.1.2) 

 

Indirizzo del cantiere 

(a.1) 
Via Costituzione - Curtatone (MN) 

 

Descrizione del contesto in 

cui è collocata l'area di 

cantiere 

(a.2) 

Inquadramento territoriale: Centro urbano 

Caratterizzazione geotecnica: Le caratteristiche geotecniche del sito sono ininfluenti 

per la tipologia dell'opera 

Contestualizzazione dell’intervento: L'intervento interessa la viabilità comunale 

all’interno del centro urbano della frazione di Levata nel Comune di Curtatone. Le 

strade oggetto dell'intervento sono classificate come strade urbane locali. 

 

Latitudine: 45,13186 Longitudine: 10,77109 

 
 

Descrizione sintetica 

dell'opera con particolare 

riferimento alle scelte 

progettuali, architettoniche, 

strutturali e tecnologiche 

(a.3) 

Il presente progetto riguarda la manutenzione straordinaria di via della 

Costituzione nella frazione di Levata in Comune di Curtatone (MN) e 

rientra tra quelli finanziati dalla Regione Lombardia nell’ambito del 

“Programma degli interventi per la ripresa economica – Piano 

Lombardia”. 

Con il presente progetto, l'Amministrazione Comunale di Curtatone 

intende procedere al rifacimento della pavimentazione di un tratto di 

via della Costituzione al fine di migliorare la viabilità e accrescere la 

sicurezza della circolazione veicolare e pedonale. 

L’intervento riguarderà i seguenti tratti: 

- via della Costituzione, nel tratto compreso tra l’incrocio con Strada 

Circonvallazione Sud (esclusa l’area dell’incrocio con traffico 

canalizzato mediante isole spartitraffico) e via Di Vittorio e 

comprenderà l’intera carreggiata stradale, oltre alla banchina bitumata 

per una larghezza di circa 1,00 m; 

- la banchina stradale, di larghezza pari a circa 2,50 m, nel tratto 

antistante l’area dove ha sede la Società Global Funeral Service. 

L’intervento, nei tratti stradali interessati, consisterà nell’esecuzione 
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delle seguenti opere: 

1. Fresatura pavimentazione stradale esistente; 

2. Messa in quota di pozzetti e chiusini, ove necessario; 

4. Realizzazione del tappeto d’usura di spessore 30 mm; 

5. Rifacimento della segnaletica orizzontale. 

 

 

Individuazione dei soggetti 

con compiti di sicurezza 

(b) 

 

Committente: 

Ragione sociale COMUNE DI CURTATONE 

Indirizzo PIAZZA CORTE SPAGNOLA, 3 - 46010 CURTATONE (MN) - I 

Codice Fiscale 00427640206 

Partita IVA 00427640206 

Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome RAVELLI PAOLO 

Indirizzo VIALE PARTIGIANI, 46 - 46047 PORTO MANTOVANO (MN) - I 

Codice Fiscale RVLPLA77B02E897A 

Recapiti telefonici cell. 340 5376661 

Mail/PEC 
paolo.ravelli@email.it 

paolo.ravelli@ingpec.eu 

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome RAVELLI PAOLO 

Indirizzo VIALE PARTIGIANI, 46 - 46047 PORTO MANTOVANO (MN) - I 

Codice Fiscale RVLPLA77B02E897A 

Recapiti telefonici cell. 340 5376661 

Mail/PEC 
paolo.ravelli@email.it 

paolo.ravelli@ingpec.eu 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b) 

 

Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti. 

 

Impresa affidataria: da definire 

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Datore di lavoro  

Eventuale delegato in 

materia di sicurezza 
 

N° previsto di 

occupanti in cantiere 
 

Preposto alle misure 

di coordinamento 
 

Lavori da eseguire  
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

 

 RdL (eventuale)
 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 ING. RAVELLI PAOLO

 COMMITTENTE
 COMUNE DI CURTATONE
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4) 

 

Rischio: Agenti atmosferici 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le lavorazioni sono eseguite 

all'aperto, prevalentemente nel 

periodo autunnale e invernale, 

sono quindi soggette a rischio di: 

scariche atmosferiche, pioggia, 

vento, neve, gelo, ecc..  

Sospendere, se necessario, i lavori 

sulla base del CCNL. 

- Indossare un adeguato vestiario e dare la 

possibilità ai lavoratori di cambio degli indumenti. 

- Provvedere ad una adeguata alimentazione. 

- Predisporre baraccamento riscaldato e 

prevedere a turno periodi di riposo al caldo e 

all'asciutto. 

- L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

 

Rischio: Manufatti e fabbricati interferenti 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 

evidenziato la presenza di 

manufatti o fabbricati (uffici, civili 

abitazioni e simili). 

- In fase esecutiva e d'intesa con la 

Direzione Lavori, il CSE (ove 

presente) è necessario un 

sopralluogo in cantiere organizzare 

le lavorazioni. 

- Qualora la presenza dei fabbricati 

creasse interferenze alle 

lavorazioni, si dovranno prendere 

accordi con i proprietari interessati. 

Per impedire l'accesso, anche 

involontario, alle zone di lavoro da 

parte di persone non autorizzate o 

non addette ai lavori, nelle zone 

corrispondenti agli interventi, 

- Controllare periodicamente l'integrità degli 

apprestamenti allestiti. 

- Designare un preposto con compiti di sorveglianza 

e di sospensione dei lavori in caso di pericolo grave 

e immediato. 

- Controllo periodico dell'integrità della 

delimitazione. 

In relazione alle caratteristiche del sito si è 

riscontrata la presenza manufatti che possono 

interferire con le operazioni di movimentazione 

aerea dei materiali, pertanto è necessario 

prevedere: 

- In caso di montaggio di gru a torre prevedere 

una configurazione tale da evitare l'urto o 

l'impatto: 

a) una maggiore altezza della torre della gru 

rispetto a quanto sarebbe necessario per le 

lavorazioni in modo che l'ostacolo possa 

sovrastare il manufatto. 

b) Montaggio della gru con braccio impennato di 

30°. 

c) Impedire la rotazione applicando arresti alla 

ralla. 

- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili 

con dimensioni del braccio tale da superare o 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 
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adottando tutti gli opportuni 

accorgimenti, in relazione alle 

caratteristiche del lavoro stesso. 

L'ingresso ad abitazioni, servizi ed a 

sedi di attività e/o locali 

commerciali sarà sempre garantito 

realizzando camminamenti 

opportunamente segnalati e 

protetti o mediante posa di 

passerelle regolamentari. 

I lavori interessanti gli ingressi 

carrai dovranno essere realizzati in 

modo tale da arrecare il minor 

disagio possibile agli utenti, 

garantendo nelle ore di fermo dei 

lavori il passaggio mediante posa di 

passerelle carrabili. 

non interferire con l'ostacolo. 

 

Rischio: Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 

evidenziato la possibilità di rilascio 

di emissioni di polveri o fibre 

all'esterno dell'area di cantiere. 

- In fase esecutiva e d'intesa con la 

Direzione Lavori, il CSE (ove 

presente) è necessario un 

sopralluogo in cantiere organizzare 

le lavorazioni e stabilire modalità di 

esecuzione dei lavori tali da evitare 

l’insorgenza di situazioni 

pericolose. 

Il controllo della produzione di polveri all'interno 

delle aree di cantiere dovrà essere ottenuto 

mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito 

indicati:  

- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in 

relazione al passaggio dei mezzi e delle operazioni di 

carico/scarico, con aumento della frequenza delle  

bagnature durante la stagione estiva. 

- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere. 

- Bagnatura periodica delle aree destinate allo 

stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 

copertura al fine di evitare il sollevamento delle 

polveri.  

- Bagnatura del pietrisco prima della fase di 

lavorazione e dei materiali risultanti dalle 

demolizioni e scavi. 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o 

coperture confinanti con piazze e strade ove si 

producono polveri è necessario predisporre: 

- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio 

o implacato per il contenimento dei materiali 

minuti. 

- teli impermeabili per evitare la diffusione di 

polveri e spruzzi d'acqua. 

- recinzione completamente cieca. 

- Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi 

di captazione delle polveri. 

 

Impianti di frantumazione pietra 

Dotazione degli impianti di frantumazione fine di 

impianti di captazione delle polveri: per prodotti 

> 5mm sono indispensabili una separazione e 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

Istruzione del personale edile in merito a 

produzione, diffusione, effetti e riduzione 

delle polveri in cantiere, affinché tutti 

sappiano quali siano i provvedimenti atti a 

ridurre le emissioni nel proprio campo di 

lavoro e quali siano le possibilità personali 

di contribuire alla riduzione delle 

emissioni. 
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- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi 

pesanti. 

- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo 

da ridurre eventuali dispersioni di polveri durante il 

trasporto dei materiali. 

- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere 

disposto dalla parte interna e non esterna del 

ponteggio. 

- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di 

chiusura completamente cieca. 

 

Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi 

comporta un calcolo supplementare che deve 

essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in 

relazione all'azione del vento presumibile per la 

zona ove il ponteggio è montato. 

 

Impianti di frantumazione pietra 

Dotazione degli impianti di frantumazione fine di 

impianti di captazione delle polveri: per prodotti > 

5mm sono indispensabili una separazione e 

depolverazione dell'aria di scarico. Per prodotti < 

5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, 

la captazione e la separazione delle polveri.  

 

Depositi di materiali sfusi 

- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale 

sciolto con scarsa movimentazione dall'esposizione 

al vento mediante misure come la copertura con 

stuoie, teli o copertura verde. 

depolverazione dell'aria di scarico. Per prodotti < 

5mm occorrono un incapsulamento degli 

impianti, la captazione e la separazione delle 

polveri.  

Se il tipo di materiale, la granulometria o il 

previsto trattamento successivo non consentono 

un'umidificazione dei materiali o se la riduzione 

delle emissioni è insufficiente, occorre adottare  

altre misure che consentono una riduzione delle 

emissioni equivalente. 

 

Rischio: Rumore 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 

evidenziato la possibilità di rilascio 

di emissioni di rumori molesti verso 

Controllare periodicamente l'integrità degli 

apprestamenti allestiti. 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui 

deve sorgere il cantiere vicinanza ad abitazioni, 

scuole, ospedale, case di riposo e simili, per 

L'attuazione delle scelte progettuali e 

organizzative, delle misure preventive e 

protettive, delle procedure individuate 
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esterno dell'area di cantiere. 

- In fase esecutiva e d'intesa con la 

Direzione Lavori, il CSE (ove 

presente) è necessario un 

sopralluogo in cantiere organizzare 

le lavorazioni e stabilire modalità di 

esecuzione dei lavori tali da evitare 

l'insorgenza di situazioni 

pericolose. 

- L'Impresa affidataria dovrà 

prendere visione della 

classificazione adottata per l'area di 

intervento e, in quanto presumibile 

il superamento dei limiti massimi di 

emissione acustica indicati dal 

Comune per la zona 

in esame necessario, chiedere 

deroga allo stesso Comune (Legge 

n. 447/95 art. 6 comma 1 lettera h) 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 - L.R. 

10 maggio 1999 n. 21 - Art. 7). 

contenere i livelli sonori è necessario: 

- Installare barriere ad alto assorbimento 

acustico; 

- Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e 

attrezzatture (martelli demolitori) a bassa 

emissione di rumore. 

rimangono essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile 

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

Istruzione del personale edile in merito a 

produzione, diffusione, effetti e riduzione 

del rumore, affinché tutti sappiano quali 

siano i provvedimenti atti a ridurre le 

emissioni nel proprio campo di lavoro e 

quali siano le possibilità personali di 

contribuire alla riduzione delle emissioni. 
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Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord 

Est 

Sud 

Ovest 

Lavoro da eseguire in ambito stradale, in aree 

adiacenti ai fabbricati (case, uffici, negozi, scuole, 

ecc.) 

Per quanto riguarda le strade in generale le 

lavorazioni saranno eseguite prevalentemente nel 

sedime stradale ed i rischi che ne deriveranno 

saranno principalmentederivanti dal traffico 

circostante e devono essere evitati con l'adozione 

delle adeguate procedure previste dal codice della 

strada; particolare attenzione deve essere posta 

nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle 

situazioni di traffico locali, della tipologia e 

modalità di delimitazioni del cantiere, della 

segnaletica più opportuna, del tipo di 

illuminazione (di notte ed in caso di scarsa 

visibilità-nebbia), della dimensione delle 

deviazioni e del tipo di manovre da compiere.Per 

quanto riguarda le abitazioni circostanti, le 

lavorazioni saranno eseguite prevalentemente nel  

sedime stradale ove a bordo strada in alcuni casi 

possono essere presenti abitazioni; in relazione 

alle specifiche attività svolte devono essere 

previste ed adottati tutti i provvedimenti 

necessari ad evitare e ridurre al minimo 

l'emissione dei rumori, polveri, detriti ecc. Al fine 

di limitare l'inquinamento acustico si può 

prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle 

macchine e degli impianti più rumorosi; qualora le 

attività svolte comportino elevata rumorosità 

devono essere approvate dall'Amministrazione 

Comunale; nelle lavorazioni che comportano la 

formazione di polveridevono essere adottati 

sistemi di abbattimento e di contenimento il più 

possibile vicino alla fonte. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

Elemento: Disposizioni per la cooperazione e coordinamento 

Disposizioni per l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Il CSE per garantire la cooperazione, il coordinamento e 

la reciproca informazione delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi dovrà attuare le seguenti azioni: 

1. Valutazione preliminare del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento 

2. Riunione preliminare all’inizio dei lavori 

3. Verifica dei Piani Operativi di Sicurezza e della 

documentazione degli esecutori 

4. Riunioni di coordinamento 

5. Sopralluoghi e controlli 

6. Coordinamento degli RLS e RLST 

7. Aggiornamento documenti di sicurezza. 

 La predisposizione delle misure sopra 

elencate rimangono essenzialmente in 

capo al CSE che tramite i datori di lavoro 

delle diverse imprese dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie e lavoratori 

autonomi in modo da rispettare quanto 

riportato sopra. 

 

 

Elemento: Segnaletica di sicurezza 

Segnaletica di sicurezza. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Quando risultano rischi che non possono essere evitati o 

sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi 

di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di 

protezione collettiva, si deve fare ricorso alla segnaletica 

di sicurezza alla scopo di: 

- vietare comportamenti che potrebbero causare 

pericolo; 

- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone 

esposte; 

Segnaletica di sicurezza specifica deve 

essere predisposta nelle zone a rischio per 

informare i lavoratori e i non addetti. 

La predisposizione delle misure preventive 

e protettive rimangono essenzialmente in 

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano. 

 

Il preposto dall'impresa affidataria deve 

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
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- prescrivere determinati comportamenti necessari ai 

fini della sicurezza; 

- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai 

mezzi di soccorso o di salvataggio; 

- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e 

sicurezza; 

lavorativo ed avvertire il responsabile di 

cantiere o titolare in caso di anomalie 

riscontrate: 

- l'integrità della segnaletica di sicurezza. 

 

 

Elemento: Viabilità pedonale e veicolare ad uso separato 

Viabilità principale di cantiere veicolare e pedonale ad uso separato. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Le vie di transito devono avere la superficie del terreno 

compatta, essere prive di buche pericolose e rampe con 

eccessiva pendenza e spazio di manovra sufficiente per 

agevolare i mezzi. 

 

Circolazione degli addetti ai lavori 

La circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in 

modo ordinato. Per il raggiungimento del posto di 

lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le 

attrezzature predisposti allo scopo. 

Quando non risulti possibile garantire la percorribilità 

dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori, 

devono essere installati opportuni segnali e devono 

essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il 

personale operante in cantiere. 

La viabilità principale di cantiere sarà 

dislocata come indicato in planimetria e 

organizzata come segue: 

- viabilità veicolare e pedonale separate da 

delimitazioni tipo new jersey o transenne 

mobili. 

- chiusura al transito o protezione dalla 

caduta di materiali dall'alto delle vie di 

passaggio pedonale con sottopassaggi, reti o 

mantovane ancorate al ponteggio. 

La predisposizione delle misure preventive 

e protettive rimangono essenzialmente in 

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano. 

 

Il preposto dall'impresa affidataria deve 

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 

lavorativo ed avvertire il responsabile di 

cantiere o titolare in caso di anomalie 

riscontrate: 

- il mantenimento delle vie in buono stato 

di conservazione ovvero privo di buche o 

cedimenti. 

- il mantenimento delle vie di transito 

libere da materiali. 

- il mantenimento delle vie di transito 

libere da cavi elettrici. 

- l'integrità della segnaletica di sicurezza. 

- l'integrità delle delimitazioni delle aree a 

rischio. 

- l'integrità degli apprestamenti allestiti 

contro la caduta dei materiali dall'alto. 



Schema tipo

Note: Questo tipo di cantiere mobile è ammesso solo in caso di strade interessate da traffico modesto, tale da non

richiedere l’istituzione di sensi unici alternati. La distanza tra il moviere e il veicolo operativo è funzione della velocità

massima ammessa sulla strada

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli 

specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3) 

 

Elenco delle fasi lavorative 

 Posizionamento/spostamento di barriere e segnaletica 

 Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 

 Posa dei telai e dei chiusini 

 Conglomerato bituminoso per strato di usura 

 Posa in opera di segnaletica orizzontale 

 

 

Lavorazione: Posizionamento/spostamento di barriere e segnaletica 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Posizionamento e spostamento di barriere e di segnaletica. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 
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- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

 

 

Lavorazione: Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la scarifica del manto stradale: 

a) trasporto dei mezzi in cantiere; 

b) scarifica del manto stradale e scarico dei materiali direttamente sui mezzi per il trasporto in discarica; 

c) pulizia del cantiere. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Rischi da uso di sostanze chimiche 

Rumore 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee 

in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 21 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 

incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 

ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 

di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 

tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

vie di passaggio. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

quantità presente all’interno degli ambienti di 

lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 

emissioni di rumore. 

terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area. 
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- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. - Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescrizioni. 

 

 

 

Lavorazione: Posa dei telai e dei chiusini 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa di telai e chiusini per il completamento della rete fognaria 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 

per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 

meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 

le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 

annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 

dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di 

sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 

essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere 

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 

materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 

costituita da struttura tubolare metallica e 

copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

con struttura di supporto in tubolari metallici 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 

metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 

con rete plastificata o metallica arretrata di 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 

bilanciere a trave predisposto per due punti o 

quattro di attacco regolabili in linea, funi o 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 

lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività di sollevamento 

materiali con altre attività di cantiere 

differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di 

più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 
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vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 

seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare 

cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 

di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 

struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non 

superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 

materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne 

o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 

informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 

autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

 

 

Lavorazione: Conglomerato bituminoso per strato di usura 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa di conglomerato bituminoso per lo strato di usura (tappetino) fornito in cantiere con temperatura non inferiore a 150 gradi 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Rischi da uso di sostanze chimiche 
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Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 

- Adozione di piano di emergenza specifico di 

cantiere. 

- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di 

pericolo grave e immediato. 

- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza 

libere da materiali. 

- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con 

pericolo di incendio avvenga in aree appropriate 

lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco. 

- Mantenimento in efficienza dei presidi 

antincendio. 

- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e 

spegnimento. 

- I lavoratori che operano all’interno di ambiente 

con possibile presenza di atmosfera esplosiva 

devono essere dotati di strumenti di rilevazione gas. 

- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili 

evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, 

scintille, superfici calde, radiazioni caloriche e simili 

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da 

polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla 

direttiva ATEX. 

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da 

polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi 

portatili di rilevazione gas. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 

Per la protezione dei lavoratori nei lavori 

effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, 

comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme 

libere) predisporre: 

- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 

- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, 

cannello, bombole e simili) in possesso dei 

requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. 

- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla 

direttiva ATEX in ambienti con presenza di 

atmosfera potenzialmente esplosiva. 

- Segnalazione del rischio con segnaletica di 

sicurezza per informare i lavoratori. 

 

Per la gestione delle emergenze è necessario 

predisporre: 

- Illuminazione di emergenza e segnalazione 

delle vie e uscite di emergenza. 

- Servizi di intervento con squadra antincendio 

formata ed attrezzata per il recupero delle 

persone e lo spegnimento dell'incendio. 

- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio 

incendio o esplosione, si dovrà disporre 

all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas 

nocivi od esplodenti. 

- Mezzi antincendio portatili (estintori) 

facilmente raggiungibili e segnalati. 

- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) 

facilmente raggiungibili e segnalati. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

[Incendio ed esplosione uso materiali 

pericolosi] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone con pericolo di incendio. 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con utilizzo di materiali con pericolo 

di incendio o esplosione. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con uso di 

materiali con pericolo di incendio ed 

esplosione e attività con sorgenti di 

innesco. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 
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l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 

incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 

ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 

di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 

tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

quantità presente all’interno degli ambienti di 

lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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pulizia prescritti dal produttore. da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

 

 

Lavorazione: Posa in opera di segnaletica orizzontale 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La Fase di lavoro analizza le attività necessarie per la posa in opera di segnaletica stradale orizzontale. La vernice dovrà essere proiettata sulla pavimentazione a mezzo di compressori a 

spruzzo, secondo linee o scritte e disegni in quantità non inferiore a kg. 0,100 p/ml. per linee da 12, o kg. 0,800 p/mq. Le strisce e le scritte dovranno risultare omogenee e di uniforme 

luminosità notturna in ogni loro parte. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Rischi da uso di sostanze chimiche 

 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 

devono essere da questi separati con new jersey 

o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini 

affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine in 
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incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 

ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 

di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 

tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore. 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

quantità presente all’interno degli ambienti di 

lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere 

previsto un servizio di primo soccorso composto 

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 11/15 06/03/2023 20/03/2023

2 Allestimento cantiere 1/1 06/03/2023 06/03/2023

3 Posizionamento/spostamento di barriere e segnaletica 1/1 07/03/2023 07/03/2023

4 Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 2/2 08/03/2023 09/03/2023

5 Posa dei telai e dei chiusini 1/1 10/03/2023 10/03/2023

6 Conglomerato bituminoso per strato di usura 3/3 13/03/2023 15/03/2023

7 Posa in opera di segnaletica orizzontale 2/2 16/03/2023 17/03/2023

8 Smobilizzo cantiere 1/1 20/03/2023 20/03/2023

L06 M07 M08 G09 V10 S11 D12 L13 M14 M15 G16 V17 S18 D19 L20

MAR 2023

 
Legenda: 
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Intero cantiere 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(2.1.3) 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 

dell’idoneità del POS. 

 

Sono previste procedure:  SI NO 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA: Utensili elettrici portatili 

Fase di pianificazione 

(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Posa dei telai e dei chiusini 

Posizionamento/spostamento di barriere e segnaletica 

 

 

SCHEDA: Autocarro 

Fase di pianificazione 

(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Conglomerato bituminoso per strato di usura 

Posa dei telai e dei chiusini 

Posa in opera di segnaletica orizzontale 

Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 

 

 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g)) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi 

 Altro:  

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(2.2.2 lett. f) 

 Evidenza della consultazione 

 Riunione di coordinamento tra RLS 

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

 Altro:  

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

 a cura del committente 

 gestione separata tra le imprese 

 gestione comune tra le imprese 
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RISCHI NON MISURABILI 

 

 

 

1. Incidenti stradali per mobilità 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la sicurezza 

associati agli incidenti stradali per l'impiego nei compiti lavorativi di veicoli 

e mezzi di trasporto aziendali, in conformità alle disposizioni normative 

contenute nel D.Lgs. 81/08 smi. 

Attività lavorativa o compito 

elementare ove il rischio è presente 
 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 

esposti 
 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

Tra le considerazioni che occorre effettuare per valutare più correttamente il valore da attribuire alla probabilità ci 

sono anche i km percorsi in media ed il tipo di viabilità utilizzata. 

Pertanto, la probabilità nel caso di uso quotidiano di un mezzo all’interno del perimetro di impianto deve essere 

corretta dalla considerazione di cui sopra e conseguentemente ricondotta ad un livello di probabilità più adatto al 

contesto valutativo del rischio. Nella valutazione complessiva incide anche il grado di sicurezza attiva/passiva dei 

mezzi impiegati ed il loro stato manutentivo. 

 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione alla frequenza di utilizzo del mezzo analizzato. 

Gravità: vista la casistica sulla gravità degli effetti connessi agli incidenti (stradali, aerei, ferroviari, ecc.) e i criteri 

generali il valore della gravità assume valori compresi fra 1 e 4 in relazione al tipo di mezzo prevalentemente utilizzato. 

 

Probabilità 

Gravità 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

 Indefinito Rischio indefinito 

 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

 Indefinito Rischio indefinito  
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2. Schiacciamento per investimento 

Descrizione 

Il pericolo di schiacciamento per investimento è legato ad eventi 

accidentali dovuti in genere ad una non corretta organizzazione 

dell'ambiente di lavoro (spazi di manovra insufficienti o scarsamente 

illuminati), a manovre errate o conduzione dei mezzi nel non rispetto delle 

istruzioni d'uso da parte di personale non formato (forte velocità, 

repentino cambio di velocità o trasporto di carichi che impediscono la 

visuale), carenza di segnaletica di sicurezza e di avvertimento, mancanza o 

malfunzionamento o disattivazione dei dispositivi acustici e luminosi, 

carenza di manutenzione del sistema frenante. 

Attività lavorativa o compito 

elementare ove il rischio è presente 
 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 

esposti 
 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di 

accadimento e la relativa gravità. 

La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 

dell’organizzazione del lavoro. 

L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valore da 2 a 4. 

 

Probabilità 

Gravità 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

 Indefinito Rischio indefinito 

 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

 Indefinito Rischio indefinito  
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PROCEDURE 

 

ISTRUZIONI OPERATIVE PER CORONAVIRUS SARS-CoV-2 

 

[Istruzioni per proteggersi dalla contaminazione del nuovo Coronavirus] 

 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Procedure 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 35 

 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Procedure 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 36 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 

 

N° Articolo Indicazione dei lavori e delle provviste 
Misure 

Quantità Prezzo Importo 

  
Oneri sicurezza 

   

5 NC.30.300.0020.
a 

Segnaletica di cantiere - primo segnale 
Posa e successiva rimozione di segnali mobili su 
supporto zavorrato di qualsiasi tipo e 
dimensione, da mantenere per tutto il periodo 
necessario, indipendentemente dalla durata 
delle operazioni e da rimuovere a fine 
dell’utilizzo in aree adiacenti a quelle di cantiere 
(al di fuori di dette aree) sulla base di specifiche 
necessità, quando non siano già compresi nel 
Capitolato Speciale, individuate e ordinate per 
iscritto dalla Direzione dei Lavori o dal 
Coordinatore della Sicurezza: per il primo 
segnale mobile 

   

  2,000 2,000   
  Totale cad 2,000 27,90 55,80 
6 NC.30.300.0020.

b 
Segnaletica di cantiere - segnali successivi 
Posa e successiva rimozione di segnali mobili su 
supporto zavorrato di qualsiasi tipo e 
dimensione, da mantenere per tutto il periodo 
necessario, indipendentemente dalla durata 
delle operazioni e da rimuovere a fine 
dell’utilizzo in aree adiacenti a quelle di cantiere 
(al di fuori di dette aree) sulla base di specifiche 
necessità, quando non siano già compresi nel 
Capitolato Speciale, individuate e ordinate per 
iscritto dalla Direzione dei Lavori o dal 
Coordinatore della Sicurezza: per ogni segnale 
mobile oltre il primo posizionato nella stessa 
area 

   

  4,000 4,000   
  Totale cad 4,000 14,41 57,64 
7 1U.04.120.0530 Operazioni di movieraggio 

Operazioni di movieraggio, in prossimità di 
cantieri stradali, per la gestione del traffico 
veicolare e/o pedonale interferente con le 
attività di cantiere, da utilizzare qualora non sia 
sufficiente la sola segnaletica stradale 
obbligatoria e non sia possibile ricorrere 
all'utilizzo di una coppia di semafori mobili. Le 
operazioni di movieraggio saranno svolte da due 
movieri muniti di apposito segnalatore 
rifrangente o luminoso (es. bandierina, paletta 
bicolore rosso/verde, torcia elettrica 
luminescente, ecc.), posti a ciascuna estremità 
della strada. Il coordinamento dei movieri potrà 
essere stabilito a vista o in base alla distanza 
con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite 
un terzo moviere intermedio munito anch'esso 
di apposito segnalatore. Per m² di lavorazione 
stradale eseguita. 

   

  2.140,000 2.140,000   
  Totale mq 2.140,000 0,15 321,00 
   

Totale 02 - Oneri sicurezza € 

   
434,44 

 

 


